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	dall'olio	85



l'ignorava , e nel tempo stesso non volendo mostrarsi de
spota della volontà di Lei pensò rivolgersi al confessore
della medesima affine la persuadesse a decidersi per alcu
no degli aspiranti alla sua mano. Il savio sacerdote però,
non appena scorse sul volto della vergine estremo sbigot
timento al tenerle parola di nozze , si fece accorto come
avrebb’ ella bramato promettersi a Dio ; e questi allora
senza titubare , francamente l' avviso di aver penetrato il
secreto del di Lei cuore , e che perciò appunto facevasi a
rincorarla , numerandole i vari esempi di sante anime che
seppero mantenersi qual' ella bramava anco nel talamo che
per imponenti ragioni avevano dovuto ascendere : cosicchè
consigliavala darsi a fervide preci onde Iddio la dirigesse
nel deliberare. La madre sua mostrandosi in quel tempo
seco Lei più tenera dissele di averla già donata al reden
tore , e che perciò lasciandola libera chiedesse a Lui in
spirazione per eleggersi lo stato .

Elena aveva quindici anni; età in cui mal si resiste !
e nella quale benchè la nascente forza d'animo tenti te
ner fronte alle minaccie di chi bravamente vuole intimo
rire , il cuore non pur anco esacerbato dagli oltraggi di
una sorte ingiusta , e non pur fatto diffidente per nero in
ganno , facilmente si apre alle insinuanti carezze , cede al
le persuasive , e immolerebbe se stesso per mostrarsi gra
to alle prove di amorevolezza , in cui è ben lungi dal so
spettare finzioni. Ella combattuta da diversi sentimenti ,
gemeva in cuor suo , caldamente pregava Iddio , e giunse
perfino chiedergli la rendesse mostruosa , onde da niuno
più fosse chiesta in moglie. Poi tornandole a mente le spe
ranze fattele concepire dal confessore , pari all' artefice
che mentre esamina un masso informe già fissa in esso le
delicate membra di questa o quella vergine, con gli espressivi
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